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FUSINA Il ponte che collega l’area dei 23 ettari con quella del Vallone Moranzani passando sopra a via dell’Elettronica

Malcontenta “fuori legge” per le polveri, sale la protesta

MARGHERA

Malcontenta, allarme inquina-
mento. L’Unione Europea avvia
una procedura di infrazione. È
quantoemerso, nei giorni scorsi,
dalla commissione Ambiente di
Ca’ Farsetti riunita proprio per
affrontare la situazione ambien-
tale del territorio. A denunciare
l’emergenza, il Comitato tutela
ambiente salute Malcontenta,

costituitosi nelle scorse settima-
ne alla luce dell’emergenza aria
nel paese sul Naviglio. Comitato
che reclama, da parte dei Comu-
ni di Venezia e di Mira, interven-
ti urgenti in grado di abbassare i
livelli di inquinanti registrati ne-
gli ultimi mesi. «Dai dati forniti
in commissione dai responsabili
dell’Arpav,Maria Rosa, Silvia Pi-
stolato eMaurizio Vesco – segna-
lano i rappresentanti del comita-
to - emerge una situazione
dell’aria molto preoccupante
per la nostra zona diMalconten-
ta: si registra, infatti, la più alta
concentrazione di benzopirene
agente particolarmente tossico,
ma ciò che appare più allarman-

te è il livello di Pm 2,5 presente
nell’aria del nostro paese che
non ha riscontro in nessun altro
luogo del comune. I valori regi-
strati sforano i limiti fissati dalle
regole europee inmodo sistema-
tico e continuativo tanto da esse-
re sotto procedura di infrazione
da parte dell’Unione europea».
Le polveri sottili si rivelano parti-
colarmente nocive per l’uomo,
dal momento che penetrano ne-
gli alveoli polmonari per poi dif-
fondersi nel sangue e causare
malattie di diversa tipologia,
dall’asma al tumore. «Ancora
una volta Malcontenta – scrive
ancora il comitato il cui direttivo
è composto da Dario Giglio,

GianlucaMasetti, GiorgioBobbo
e Enrico Pellegrini - paga il prez-
zo più alto in termini di inquina-
mento ambientale dovuto a scel-
te decennali di politiche indu-
striali senza la dovuta sicurezza
sanitaria. Produzioni che hanno
fortemente compromesso il be-
nessere sia della popolazione cir-
costante chedei lavoratori al suo
interno». Un passato lontano a
cui si aggiungono scelte recenti
come l’abbattimento di quattro
chilometri di alberi a Fusina, la
realizzazione dell’inceneritore e
del futuro progetto del terminal
sempre a Fusina. «Chiediamo,
per l’ennesima volta, alle ammi-
nistrazioni comunali di Venezia

e diMira di intervenire – conclu-
dono aMalcontenta - con contro-
misure dimitigazione ambienta-
le come la piantumazione imme-
diata di un filare di alberi attor-
no al paese di Malcontenta, il la-
vaggio sistematico delle strade,
come avviene in molti paesi eu-
ropei, il monitoraggio degli in-
quinanti con sensori per il con-
trollo degli odori in modo da in-
dividuare eventuali emissioni
particolarmente nocive per la sa-
lute pubblica e un’indagine epi-
demiologica sulla popolazione
visto elevato rischio sanitario
ambientale».

GiacintaGimma
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MARCON

«Una mozione per chiudere
la bocca all’Anpi». Così Andrea
Follini, ex sindaco di Marcon,
capogruppo del centrosinistra
nel consigliometropolitano, de-
finisce il documento presentato
dal gruppo di Fratelli d’Italia e
approvato l’altro ieri in Consi-
glio comunale aMarcon. Lamo-
zione impegna il sindaco e la
giunta a sospendere ogni tipo di
contributo finanziario e di qual-
siasi altra natura a beneficio di
soggetti pubblici e privati che,
direttamente o indirettamente,
concorrano a diffondere azioni
volte a macchiarsi di riduzioni-
smo, giustificazionismo o nega-
zionismo nei confronti delle vi-
cende drammatiche quali le foi-
be e l’esodo. «Lamozione lancia
anche una pesante accusa nei
confronti dell’Anpi – scrive Fol-
lini - rea del fatto che, a dettadei
proponenti, “ogni anno, in occa-
sione delle celebrazioni del
Giorno del Ricordo, organizza
con il sostegno talvolta di ammi-
nistrazioni compiacenti e di

partiti politici, convegni di natu-
ra negazionista o riduzionista
con la presenza di presunti sto-
rici, con il solo fine di sminuire
o addirittura negare il dramma
delle foibe e delle tragiche vicen-
de correlate».
«Ancora una volta gli italiani

d’Istria e Dalmazia ed il loro
dramma vissuto dopo la secon-
da guerra mondiale, vengono
presi a pretesto da costoro –
continua l’ex sindaco – ed è una
strumentalizzazione che quei
fratelli italiani e le loro famiglie
non meritano. Qui non è in di-
scussione il dramma delle foibe
e nemmeno la ferma condanna
che lo stesso Consiglio comuna-
le, più volte ed unanimemente
ha espresso nei confronti di tut-
ti i totalitarismi. Il desiderio del-

la destra marconese è invece di
colpire l’Anpi – scrive Follini -
che anche aMarcon ha una sua
sezione, scimmiottando, peral-
tro, quanto già successo in Con-
siglio regionale poche settima-
ne fa». Il riferimento è alla sedu-
ta di Palazzo Ferro Fini del 23
febbraio scorso durante la qua-
le è stata approvata una identi-
camozione, che la segreteria na-
zionale dell’Anpi ha definito “di
una faziosità e falsità vergogno-
sa con contenuti di sapore pale-
semente anticostituzionale”.
«Proporre una mozione contro
chi continua a dar voce ai valori
fondanti della nostra comunità
nazionale – prosegue - è l’enne-
simo inutile tentativo disperato
di sdoganare una corrente di
pensiero che non ha futuro».
Netta anche la condanna della
consigliera del gruppo misto
Margherita Lachin, per la quale
«permane la volontà da parte
della destra di tornare ad una in-
terpretazione nazionalistica e
sciovinista di quelli avvenimen-
ti».

MauroDeLazzari
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Mozione di Fdi sulle foibe “negate”
Follini: «Vogliono far tacere l’Anpi»

`Una volta trasferiti, i sedimenti dei canali portuali
saranno ricoperti per realizzare il parco atteso da anni

`Oggi il collaudo del manufatto su via dell’Elettronica
che consentirà di portare i terreni al Vallone Moranzani

L’UDIENZA

MARGHERA Hanno fornito al
giudice tre versioni diverse
dei fatti, nessuna della quale
è stata ritenuta attendibile.
Per questo motivo due degli
indagati restano in carcere
per rapina, mentre al terzo
accusato, che ha da poco
compiuto i 18 anni, sono stati
concessi gli arresti domicilia-
ri, come chiesto dal suo di-
fensore, l’avvocato Carlo Co-
stantini.
Si è conclusa così, nel pri-

mo pomeriggio di ieri,
l’udienza per il colpo messo
a segnonel tardopomeriggio
di giovedì nel parcoEmmer a
Marghera, vittima un anzia-
no aggredito e derubato dei
soldi prelevati dal bancomat
pocoprima.
Il giudice per le indagini

preliminari di Venezia, Fran-
cesca Zancan, ha ritenuto at-
tendibile il riconoscimento
dei tre indagati effettuato dal
passante che ha chiamato il
112 dopo aver assistito all’ag-
gressione dell’ottantenne.
Nel frattempo le indagini
proseguiranno per chiarire
alcuni punti: l’anziano ha in-
fatti riferito di essere stato ra-
pinato da due persone e il di-
ciottenne, dopo aver ammes-
so di conoscere da sempre
l’ottantenne, ha spiegato di
non aver avuto alcun ruolo
dell’episodio di violenza e di
essere arrivato nella zona
quandoera tutto finito.
Protagonisti della vicenda

sono due uomini giunti in
Italia con lo status di rifugia-
to politico come cittadini del
Kosovo, uno di 44, l’altro di
38 anni. Il diciottenne, impa-
rentato con il quarantaquat-
trenne, è nato aVenezia.
Secondo l’ipotesi degli in-

quirenti, il terzetto si era ac-
corto che l’anziano aveva
prelevato denaro al banco-
mat e ha deciso di entrare in
azione spingendolo e facen-
dolo cadere a terra mentre
stava uscendo dal parco. Le
fotografie dei tre saranno
mostrate alla vittima per
l’identificazione.
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Rapina
a un anziano
Arresti
confermati

AMBIENTE

MESTRE Dopo anni di discussioni,
lavori, paralisi burocratiche, fi-
nalmente la discarica del Vallo-
ne Moranzani può cominciare
ad essere riempita. Intanto ci fi-
niranno presto le 300 mila ton-
nellate di fanghi scavati nei cana-
li portuali tra il 2010 e il 2014 e
depositati temporaneamente
nell’areadei 23 ettari aFusina. Si
tratta dei terreni che fanno parte
di un lotto più ampio di 43 ettari
dove da anni il Comune conVeri-
tas intende sviluppare l’Ecodi-
stretto per i rifiuti e che ospitano
anche fanghi provenienti dalle
acque reflue urbane: sono fun-
zionalmente connessi con la vici-
na area del Vallone Moranzani
dove deve sorgere una discarica
di fanghi inquinati sopra ad
un’altra vecchia discarica di vele-
ni residuo di lavorazioni delle
vecchie fabbriche di Porto Mar-
ghera; alla fine, una volta riempi-
to il secondo strato con i fanghi
dei canali, il progetto, elaborato
anche con la partecipazione dei
cittadini di Malcontenta, preve-
de la realizzazione di un parco
urbano come compensazione
per l’inquinamento che hanno
sopportatoperdecenni.

IL PASSAGGIO
L’avvio del riempimento della

discarica è ora possibile grazie a
un ponte stradale. È su quel pon-
te, costruito ormai da 6 anni da
Sifa (società partecipata da Veri-
tas e dalla Regione che ha in cari-
co il Vallone e il Pif, il Progetto
integrato Fusina per la depura-
zione di acque e fanghi), che in-
fatti transiteranno i camion cari-
chi di fanghi per spostarli dai 23
ettari alla discaricadelVallone: è
un passaggio fondamentale per-
ché consentedi fare l’operazione
evitando di dover percorrere la
viabilità pubblica, ossia via Mo-
ranzani e via dell’Elettronica.
Per aprire la strada di servizio
che collega le due aree serve il
ponte e per transitare sul ponte
bisogna, dunque, prima collau-
darlo, cosa che avverrà questa
mattina. È per questo che la Capi-
taneria di porto ha emesso un’or-
dinanza che chiude al traffico
via dell’Elettronica deviando i
veicoli su via Moranzani che,
temporaneamente, sarà percor-
ribile anche dai mezzi pesanti. Il
collaudo durerà alcune ore per

cui nel pomeriggio la viabilità su
via dell’Elettronica tornerà ad es-
sere aperta. Il ponte non è anco-
ra aperto perché bisognava pri-
ma interrare gli elettrodotti che
passano sopra al ValloneMoran-
zani e risolvere alcune vicende
che avevano bloccato il cantiere:
l’intervento di Terna è partito e
un primo tratto è già stato inter-
rato, così ora si può aprire il pon-
te lungo 40 metri e posato a una
quota di 6metri dal piano strada-
le, che è assemblato in modo da
poter essere spostato in caso di
transito di carichi eccezionali,
non rari nella viabilità della zo-
na industriale.
Quanto alla discarica del Val-

loneMoranzani, una delle opere
resepossibili daRobertoCasarin
nella sua veste di commissario
straordinario ai fanghi tra il
2004 e il 2013, è in grado di conte-
nere dieci volte i primi 300 mila
metri cubi di sedimenti che vi
verranno depositati, quindi 3mi-
lioni di metri cubi di sedimenti,
dando la possibilità all’Autorità
di sistema portuale del mare
Adriatico settentrionale (Adsp-
mas) di sistemarvi i fanghi più
inquinati, mentre tutti gli altri
poco inquinati o puliti finiscono
in luoghi come l’isola delle Tres-
se o addirittura vengono utilizza-
ti per ricostruire velme e barene
erosedallemaree.

ElisioTrevisan
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SMOG Il centro di Malcontenta

`La località ai vertici
per le concentrazioni
del Pm 2,5 nell’aria

LA STRADA DI SERVIZIO
CONSENTIRÀ
DI LIBERARE L’AREA
DEI 23 ETTARI DOVE
ERANO STATI
STOCCATI I DETRITI

«ENNESIMO
TENTATIVO
DI SDOGANARE
UNA CORRENTE
DI PENSIERO
CHE NON HA
FUTURO»

Marghera Marcon

Un ponte per trasportare i fanghi


